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Natività di S. Giovanni Battista 

Per Elisabetta si compì il tempo 

del parto e diede alla luce un 

figlio.  

I vicini e i parenti udirono che il Signore 

aveva esaltato in lei la sua misericordia, 

e si rallegravano con lei.  

All'ottavo giorno vennero per circoncide-

re il bambino e volevano chiamarlo col 

nome di suo padre, Zaccaria.  

Ma sua madre intervenne: «No, si chia-

merà Giovanni».  

Le dissero: «Non c'è nessuno della tua 

parentela che si chiami con questo no-

me».  

Allora domandavano con cenni a suo 

padre come voleva che si chiamasse.  

Egli chiese una tavoletta, e scrisse: 

«Giovanni è il suo nome». Tutti furono 

meravigliati.  

In quel medesimo istante gli si aprì la 

bocca e gli si sciolse la lingua, e parlava 

benedicendo Dio.  

Tutti i loro vicini furono presi da timore, 

e per tutta la regione montuosa della 

Giudea si discorreva di tutte queste co-

se.  

Coloro che le udivano, le serbavano in 

cuor loro: «Che sarà mai questo bambi-

no?» si dicevano. Davvero la mano del 

Signore stava con lui.  

Il fanciullo cresceva e si fortificava nello 

spirito. Visse in regioni deserte fino al 

giorno della sua manifestazione a Israe-

le.  

Luca 1,57-66 

Dal Vangelo  
secondo Luca Il Grest chi lo 

potrà mai rac-
contare? 

E’ un’insieme di 
sinergie che 
entrano in azio-
ne fra loro, pro-
ducendo quasi 
una “reazione 
chimica”, un’ 
“epidemia” di 
sentimenti, di 
gioie, di pace, 
di allegria, di appuntamenti, di sorrisi, di scherzi, di amicizie, ecc. tutte offer-
te gratuitamente e per amore. Niente ha altra finalità che volerti bene, sia 
quando le nostre grandissime cuoche preparano la pizza, i dolci o il pane, 
sia quando altre nel silenzio riassettano le stanze, sia quando gli animatori 
esausti ripercorrono - distesi sul divano - i vari momenti della giornata e 
avvertono in loro una grande pace e l’orgoglio di aver portato il loro ‘piccolo 
sassolino’ per la costruzione del proprio paese, sacrificando per un po’ il 
mare, un poco la fidanzata ed anche Face book! 

Grazie a tutti, proprio a tutti e - se permettete - in particolare a Mauro, Cin-
zia e Barbara, sempre presenti e attenti ad ogni situazione. 

Quando accendi un fiammifero, non sai mai quale incendio possa provoca-
re, così è il Grest, così dice Gesù: “Io sono venuto a portare il fuoco, come 
vorrei che fosse già acceso”. (Luca 12,49) 

Il Grest è accendere questo fuoco, infiammare il cuore dei ragazzi, non con 
una ‘tecnica’ pubblicitaria, ma per quell’amore che altri hanno acceso in 
me! Solitamente il verde fa più fatica a prendere fuoco, che il secco. Qui è il 
contrario: un bambino “arde” più di un grande. Tutti noi ci siamo commossi 
solo a vedere un simile spettacolo! La fiamma accesa in loro, non si spe-
gnerà più. Essi dicono in coro:”Da grande farò l’Animatore!”.  
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Calendario SS. Messe 
Giugno 
24   -  ore   8.00 pro-Populo 
       -  ore   10.00 Salvatori 
       -  ore   11.15 Galli Luigi 
       -  ore   19.30 Matteucci 
25 - Pomilio - Cardellini 
26 - Lucchetti - Tonucci 
27 - Martini 

28 - Sideri 
29 - Crollini 

30 - Mancini 

A Sua Eccellenza Mons. PIERO COCCIA Arcivescovo di Pesaro 

 

  Eccellenza, nella lettera del 1 giugno 2012, le proponevo una possi-
bile soluzione al progetto di prolungamento della chiesa di Montecchio e le chiede-
vo un contributo da parte della Diocesi. Vista la difficoltà di far quadrare i conti, e 
per rimanere il più possibile nella tranquillità economica, ho chiesto all’Architetto 
Franchini di quantificare la spesa solo per realizzarne solo il grezzo. Grezzo 
che però non impedisca di usare l’intera chiesa. Il totale di questa spesa sarebbe 
di € 500.000,00 + IVA e spese tecniche. Quanto rimane incompleto si farà quan-
do le condizioni economiche lo permetteranno. 

  Ho presentato quest’ipotesi in un’Assemblea Parrocchiale tenutasi il 
20 giugno. Erano presenti 39 persone e l’approvazione - a voto segreto - ha otte-
nuto la maggioranza assoluta con un solo voto contrario.  Unisco alla presente la 
Relazione dell’Architetto per la realizzazione del piano interrato ed il grezzo. Si 
precisa che nel piano interrato (circa 240 mq.) l’Assemblea ha deciso di destinarlo 
interamente alla Caritas, anche in previsione di una eventuale mensa. 

  Attendo una risposta per poter perfezionare la relativa pratica. 

  La saluto e la ringrazio a nome dell’intera Comunità 

 

Montecchio 21 giugno 2012                                                     IL PARROCO 

Sabato prossimo 30 giugno 2012, 
ore 16 celebreranno il Sacramento 
del Matrimonio: 

MARIOTTI MARCO 

BARBARESI MARGHERITA 

Giovedì sera, come previsto si è svolto 

l’incontro per le Famiglie. E’ stato un 

incontro molto partecipato, nei numeri 

cui siamo soliti.Del resto c’è ancora un 

po’ di mentalità che la famiglia sappia 

ormai tutto e che per i suoi impegni 

possa  esimersi da ogni confronto e da 

ogni prospettiva. 

Nei diversi incontri fatti, qualcosa si 

sta movendo, non come ‘dovere’ di 

partecipazione, ma come esigenza di 

coppia e di genitori. 

Ha presenziato l’incontro Daniele Ga-

rota, esperto di problematiche familia-

ri, di cui si occupa da sempre. Con un 

linguaggio semplice, incisivo e convin-

cente ha tratteggiato la situazione af-

fettiva ed educativa della famiglia o-

dierna. 

Questi incontri hanno lo scopo di non 

aver paura di fronte alle diverse pro-

blematiche, ma di affrontarle sapendo 

che una strada ci deve essere per usci-

re da questo empasse alle volte dram-

matico. I pochi passi che faremo, sa-

ranno fondamentali per i nostri ragazzi. 

Essi avranno più fiducia nel guardare al 

domani. Il prossimo incontro ai primi di 

agosto. NON PUOI DIMENTICARTI! 

Come comunicato a vari livelli, si è svolta mercoledì 20 giugno, l’Assemblea  
Parrocchiale, con all’ordine del giorno l’allungamento della Chiesa. 

Erano presenti 39 persone: poche o molte non lo so. So solo che la parroc-
chia è un po’ come l’acqua del pozzo: nel pozzo l’acqua non traboccherà 
mai, l’importante però è che l’acqua sia viva e fresca. 

Anche nella parrocchia succede un po’ la stessa cosa. Al momento oppor-
tuno “sgorga” sempre qualcuno provvidenziale per portare avanti una real-
tà, un’iniziativa, una scelta di fede. 

E così che il numero 39, che può essere considerato piccolo, può diventare 
anche grandissimo se le motivazioni di fondo partono dalla fede e dalla di-
sponibilità della propria persona. 

All’inizio ha preso la parola il parroco, ha presentato la storia di questo pro-
getto, ha letto alcuni dei documenti ricevuti dalla Curia in cui si diceva che 
questo progetto avrebbe potuto essere preso in considerazione fra circa 20 
anni. Il parroco aggiunse che pur avendo potuto archiviare la lettera del 
Vescovo, decise di farne partecipe la Comunità, sia pubblicandola sul Noti-
ziario, poi nominando un Comitato ad hoc, sino ad arrivare a chiederne un 
parere formale in Assemblea. 

Il Geom. Gaudenzi Roberto, assistente dell’Arch. Franchini, spiegò poi che 
il progetto di allungamento della Chiesa, poteva essere fatto in tre tempi. 
Questo per evitare di oberare la parrocchia di un debito eccessivo.  

Il primo tempo prevede la realizzazione del “grezzo”. Un grezzo però che 
permetta l’uso totale del luogo sacro (vecchio e nuovo). Poi - disponibilità 
economiche permettendo - quando sarà possibile, si completerà il tutto. 

L’allungamento della chiesa in grezzo, valutato in 500.000,00 € (+ IVA e 
spese tecniche) comprende anche un locale sottostante di 240 mq da desti-
nare alla Caritas  anche in vista di ulteriori iniziative. 

Ci sono state diverse domande di chiarimento, poi si è passato al voto se-
greto dei presenti. Dei 39 presenti, uno solo si è espresso in modo contra-
rio. Dopo questa Assemblea che non solo ha valore formale, ma anche pa-
storale, è stata inviata all’Arcivescovo la lettera qui sotto riportata, che sarà 
esaminata in prima lettura, nel Consiglio Affari Economici di domani lunedì 
25 giugno 2012.                                                               don 


